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CONCORSO SMS “Scrivere Messaggi di Salute” -  2^ edizione 

Domenica 16 gennaio, al Palamazzalovo di Montebelluna, sono stati premiati gli studenti vincitori del 

concorso promosso dal Servizio di Educazione e Promozione della salute dell’ULSS 8.  

Alla seconda edizione, il concorso quest’anno ha invitato a riflettere e ad esprimersi sul seguente tema:                        

“La salute tra dipendenza e prevenzione : dipende da chi? da cosa?” 

Durante la manifestazione sono stati consegnati diciotto premi (sei per ciascuna delle tre categorie 

previste), sette segnalazioni e tre premi speciali alle scuole dove la partecipazione è stata maggiore. Fra 

queste anche l’ “Ipsia Galilei” di Castelfranco Veneto, che ha ricevuto un buono libri. 

I ragazzi sono stati così premiati : ministereo (6° classificato), buono libri (5° classificato), i-pod (4° 

classificato), bicicletta (3° classificato), fotocamera digitale (2° classificato), pc portatile (1° classificato).  

 
Vogliamo congratularci con tutte le classi che hanno accolto l’invito dell’ULSS, senza 

timore di confrontarsi con un tema così difficile,  5BE, 5AE, 4BE, 3BE, 3AE, e con i 

docenti che le hanno supportate. 

Un ringraziamento doveroso agli studenti  Alessandro Facco  (5ae) e Alberto 

Pozzobon (3BE), senza i quali alcuni vincitori avrebbero visto sfumare il loro premio.  
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Gianluca Valentini (5^AE)  

 

PRIMO CLASSIFICATO 

Testo inviato: 

DIPENDI DALLA LIBERTÀ                                       
E LIBERATI DALLA DIPENDENZA 

 
Motivazione del messaggio 
 
La dipendenza è una conseguenza dell’ abuso: abuso di 
alcool, droghe, cibo (bulimia), sesso. 
Dipendenza è anche sinonimo di subordinazione, indica 
sottomissione e inferiorità agli standard della società. Il 
vero “antagonista”, quindi, non è la sostanza che crea 
dipendenza, ma il condizionamento sociale; infatti, sentirsi 
accettati in un gruppo è, nella maggior parte dei casi, il 
fattore scatenante che spinge un individuo ai 
comportamenti devianti. 
Vale la pena rinunciare a se stessi, alla propria unicità per 
indossare una maschera e conformarsi alla società?  
Essere persone forti significa avere il coraggio, se 
necessario, si andare contro il degrado della società, 
avere un ruolo attivo, “liberarsi” dalla dipendenza del 
bisogno di sentirsi accettati.  (Gianluca V.) 

 

QUINTO CLASSIFICATO 

 

Mirko Belliato  (5^AE) 

 

Testo inviato: 

DIPENDENTEMENTE LIBERI 

Motivazione del messaggio 
 

L’unica dipendenza che vale la pena avere è quella della 
libertà: le altre dipendenze possono solo farci peggiorare, 
modificando carattere e comportamento, e nascondendo 
quello che siamo veramente. Inoltre, l’aspetto peggiore di 
una dipendenza è che ci incatena al bisogno di fare 
determinate azioni per stare bene, anche se non è un 
vero star bene. Bisogna capire fin da piccoli che se non si 
dipende da niente è solamente una cosa positiva, e 
l’unico modo per far ciò è la prevenzione. (Mirko B.) 
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